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1. SOGGETTO PROPONENTE 
 
• COMUNE DI ACCEGLIO 

Abitanti:  173 
Altitudine:  1.300 s.l.m. 
Superficie:  1.000 mq  
Denominazione abitanti:  accegliesi 

Amministrazione 
 SINDACO: Enrico Colombo 
 INDIRIZZO: Borgo Villa, 1 
 CAP: 12021 
 TEL:  0171 99013 
 FAX:  0171 99436 
 WEB SITE :  www.comune.acceglio.cn.it 
 E-MAIL:  acceglio@ruparpiemonte.it  
 E-MAIL CERTIFICATA : acceglio@cert.ruparpiemonte.it 
 
 
2. SOLUZIONE PROGETTUALE 
 
2.1 Obiettivi soluzione progettuale 
 
 

Il progetto si pone come obiettivo la manutenzione straordinaria di alcune strade del 

Comune di Acceglio al fine di migliorarne la fruibi lità mediante un intervento di 

riqualificazione che miri anche al recupero e alla valorizzazione dei caratteri storico-

urbani, attraverso lo sviluppo di un modello che sa ppia coniugare la tutela 

dell’ambiente naturale del territorio con lo svilup po sociale ed economico. 

 

E’ da rilevare che tale politica può contribuire alla generazione di ricadute socio-

economiche per l’insieme delle attività economiche locali.  

La soluzione scelta è stata individuata tenendo dell’urgenza e della necessità di intervento 

e, dunque, di obiettivi di carattere generale del territorio. 

Gli obiettivi generali perseguiti sono: 

• il rafforzamento e la qualificazione del sistema turistico comunale e territoriale 

• la diversificazione dell’offerta turistica locale 

• la valorizzazione turistica integrata e sostenibile delle risorse presenti.  

 

L’intervento, attraverso un’azione di riqualificazione delle risorse esistenti, che garantisce 

la compatibilità tra ambiente, società ed economia locale, si prefigge di avviare uno 

sviluppo sostenibile a principale vocazione turistica, con le seguenti finalità : 



Z:\Acceglio L 18 84\Progetto Esecutivo\Testi\All.A - Relazione descrittiva.doc 2

• la riqualificazione della rete stradale all’interno dei nuclei delle borgate presenti sul 

territorio comunale  

• la valorizzazione turistica sostenibile delle risorse locali; 

• il miglioramento dell’immagine complessiva dell’ambiente urbano restituendo ai fruitori 

(residenti, turisti, ecc.) i suoi caratteri storici ed originari; 

• la riqualificazione degli spazi pubblici che ha un effetto moltiplicatore sugli investimenti 

immobiliari privati per il recupero degli edifici da adibire a residenza ed a strutture 

ricettive, migliora la capacità di attrazione e l’apprezzamento dei turisti e dei fruitori in 

genere, incrementa i flussi di presenze turistiche, valorizza i nuclei urbani secondari ed 

è coerente con gli indirizzi delle programmazioni di sviluppo regionali, statali e 

comunitarie;          

• la promozione di investimenti volti a favorire la presenza di attività economiche e di 

conseguenza l'incremento della capacità attrattiva del territorio; 

• la generazione di ricadute socio-economiche delle attività turistiche locali, attraverso il 

potenziamento urbano e della rete dei servizi turistici locali (effetto moltiplicatore). 

• lo stimolo allo sviluppo dell’iniziativa pubblica, sul fronte infrastrutturale, dei servizi e 

della sostenibilità ambientale, a sostegno delle attività turistico economiche al fine di 

favorire il prodotto turistico locale.  

• l’introduzione di elementi di innovazione nella programmazione e gestione delle attività 

territoriali, coerenti e funzionali con il prodotto turistico locale. 

• Mantenimento e miglioramento degli elementi storici ed architettonici 

• Accrescimento del valore ambientale e sociale degli elementi storici ed architettonici  

• Stimolazione della fruizione didattica e turistica degli elementi storici ed architettonici 

• Creazione di nuove proposte di visita al territorio 

• Diversificazione dell’offerta locale 

• Soddisfacimento di target turistici 

• Mantenimento del presidio del territorio 

• Miglioramento della qualità ambientale e culturale 

• Consolidamento dell’immagine del contesto territoriale 

• Preservazione e valorizzazione delle caratteristiche identitarie del contesto   

 
3. STATO DI FATTO  
 
L’intervento è previsto nel Comune di Acceglio facente parte della Comunità Montana 

delle Valli Grana e Maira. Le aree interessate dal presente intervento risultano essere: 
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• Borgo Villa 

• Strada Gollone 

• Borgata Chialvetta 

• Borgata Chiappera 

Borgo Villa 

Lungo la Strada Provinciale 422 che da Dronero conduce ad Acceglio, all’ingresso al 

centro di Borgo Villa, attualmente si può notare la presenza di un marciapiede in dissesto, 

pavimentato in cubetti in pietra di luserna e delimitato con bordonali nella stessa pietra.  

L’area da riqualificare, sita in Borgo Villa, censita al Catasto al Foglio 38, Viabilità 

Comunale e urbanisticamente individuata dal Piano Regolatore Comunale come: 

• C: attrezzature ricettive esistenti – colonie (art. 35.1 aggiunto alle N. di A.) 

e si colloca in prossimità della zona: 

• R10: zone residenziali classificate “beni culturali e ambientali”. 

 Norme di Attuazione: art. 26 Zone a destinazione residenziale agricola; art. 39 Beni 

 culturali ambientali, p.to 2; art. 40 Norme per l’intervento nelle zone individuate 

 come beni culturali ambientali, p.to 2. 

Strada Gollone 

Lungo Strada Gollone, appena usciti da Borgo Villa, la strada in asfalto, per un tratto di 

circa m 174, necessita della realizzazione di una canaletta di drenaggio per lo scolo delle 

acque meteoriche. 

L’area da riqualificare, sita appena al di fuori dal centro di Borgo Villa, censita al Catasto al 

Foglio 37, Viabilità Comunale e urbanisticamente individuata dal Piano Regolatore 

Comunale come: 

• C: attrezzature ricettive esistenti – colonie (art. 35.1 aggiunto alle N. di A.) 

Borgata Chiappera 

Presso Borgata Chiappera, in prossimità di un’attività commerciale di ristorazione, un 

tratto di strada asfaltata di circa m 20 necessita il rifacimento dello strato di base del manto 

stradale. 

L’area da riqualificare, sita in Borgata Chiappera, censita al Catasto al Foglio 49, Viabilità 

Comunale e urbanisticamente individuata dal Piano Regolatore Comunale come: 

• ARA2: zone agricole di rispetto ambientale 

Norme di Attuazione: Tabella 31, Interventi ammessi: art. 41 NTA 
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Borgata Chialvetta 

Presso Borgata Chialvetta, il tratto di strada asfaltata che permette di raggiungere il suo 

centro abitato, per una lunghezza di circa m 310, necessita l’allargamento della sede 

stradale, la realizzazione di una canaletta di drenaggio per lo scolo delle acque meteoriche 

e il rispristino di alcune buche. 

L’area da riqualificare, sita in Borgata Chialvetta, censita al Catasto al Foglio 58, Mappali  

308, 309, 316, 317, 324, 325, 326, 328, 329, 330, 484 e urbanisticamente individuata dal 

Piano Regolatore Comunale come: 

• APR3: zone agricole a prato e prato-pascolo 

Norme di Attuazione: Tabella 33, Interventi ammessi: art. 28 NTA 

 

 3.1 Il profilo localizzativo  
 
a) Localizzazione del progetto proposto  

Comune di Acceglio  

• Borgo Villa 

• Strada Gollone 

• Borgata Chiappera 

• Borgata Chialvetta 

b) Localizzazione dei singoli interventi  

Versante montano alta Valle Maira    quota m 1.300 

c) Attuale destinazione dell’area interessata dal p rogetto 

Borgo Villa, Foglio 38, Viabilità Comunale 

Strada Gollone, Foglio 37, Viabilità Comunale 

Borgata Chiappera, Foglio 49, Viabilità Comunale 

Borgata Chialvetta, Foglio 58, Mappali 308, 309, 316, 317, 324, 325, 326, 328, 329, 330, 

484 

d) Riferimenti catastali   

Borgo Villa 

- Foglio 38, Viabilità Comunale 

Strada Gollone 

- Foglio 37, Viabilità Comunale 
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Borgata Chiappera 

- Foglio 49, Viabilità Comunale 

Borgata Chialvetta 

- Foglio 58, Mappali 308, 309, 316, 317, 324, 325, 326, 328, 329, 330, 484 

e) Aspetti urbanistici e conformità 

L’area da utilizzare, sita a Borgo Villa , nel Comune di Acceglio, censita al Catasto al 

Foglio 38, Viabilità Comunale è urbanisticamente individuata dal Piano Regolatore 

Comunale come: 

• C: attrezzature ricettive esistenti – colonie (art. 35.1 aggiunto alle N. di A.) 

e si colloca in prossimità della zona: 

• R10: zone residenziali classificate “beni culturali e ambientali”. 

 Norme di Attuazione: art. 26 Zone a destinazione residenziale agricola; art. 39 Beni 

 culturali ambientali, p.to 2; art. 40 Norme per l’intervento nelle zone individuate 

 come beni culturali ambientali, p.to 2. 

 
ART. 35.1 - ATTREZZATURE RICETTIVE ESISTENTI (Colonie) 
Sulle tavole n. 2 e 3bis del comune di Acceglio sono topograficamente individuate con la lettera “C” impianti 
ed attrezzature ricettive esistenti (colonie) di cui si prevede il mantenimento. Per tali attrezzature e sulle 
relative aree di pertinenza sono ammessi i seguenti interventi, a prescindere dall’area normativa in cui 
ricadono, sempreché venga conservata la destinazione d’uso in atto: 
− manutenzione ordinaria; straordinaria; restauro e risanamento conservativo; ristrutturazione edilizia 
interna; piccoli ampliamenti per adeguamenti tecnologici, igienici e funzionali comunque non superiori al 20% 
del volume esistente; 
− sistemazioni delle aree per impianti ed attrezzature per il gioco, lo sport e la ricreazione, nonché per 
urbanizzazioni primarie 
 

L’area da utilizzare, sita lungo Strada Gollone , nel Comune di Acceglio, censita al 

Catasto al Foglio 37, Viabilità Comunale è urbanisticamente individuata dal Piano 

Regolatore Comunale come: 

• C: attrezzature ricettive esistenti – colonie (art. 35.1 aggiunto alle N. di A.) 

 
ART. 35.1 - ATTREZZATURE RICETTIVE ESISTENTI (Colonie) 
Sulle tavole n. 2 e 3bis del comune di Acceglio sono topograficamente individuate con la lettera “C” impianti 
ed attrezzature ricettive esistenti (colonie) di cui si prevede il mantenimento. Per tali attrezzature e sulle 
relative aree di pertinenza sono ammessi i seguenti interventi, a prescindere dall’area normativa in cui 
ricadono, sempreché venga conservata la destinazione d’uso in atto: 
− manutenzione ordinaria; straordinaria; restauro e risanamento conservativo; ristrutturazione edilizia 
interna; piccoli ampliamenti per adeguamenti tecnologici, igienici e funzionali comunque non superiori al 20% 
del volume esistente; 
− sistemazioni delle aree per impianti ed attrezzature per il gioco, lo sport e la ricreazione, nonché per 
urbanizzazioni primarie 
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L’area da utilizzare, sita in Borgata Chiappera , nel Comune di Acceglio, censita al 

Catasto al Foglio 49, Viabilità Comunale è urbanisticamente individuata dal Piano 

Regolatore Comunale come: 

• ARA2: zone agricole di rispetto ambientale 

Norme di Attuazione: Tabella 31, Interventi ammessi: art. 41 NTA 

 
ART. 41 - INTERVENTI NELLE AREE DI INTERESSE AMBIENTALE 
Nelle aree di interesse ambientale, di cui al punto 3) dell'art. 39, non è ammessa alcuna costruzione, anche 
se connessa ad attività agro-silvo-pastorali, le costruzioni esistenti, solo se utilizzate per tali attività, possono 
essere recuperate con l'osservanza delle prescrizioni indicate all'art. 40 - punto 2). 
 

L’area da utilizzare, sita in Borgata Chialevetta , nel Comune di Acceglio, censita al 

Catasto al Foglio 58, Mappali 308, 309, 316, 317, 324, 325, 326, 328, 329, 330, 484 è 

urbanisticamente individuata dal Piano Regolatore Comunale come: 

• APR3: zone agricole a prato e prato-pascolo 

Norme di Attuazione: Tabella 33, Interventi ammessi: art. 28 NTA 

 
ART. 28 - ZONE AGRICOLE NORMALI E SILVO-PASTORALI 
Comprendono quelle parti del territorio destinate prevalentemente all’esercizio dell’agricoltura, della 
zootecnia e della silvicoltura. In tali zone è consentita la realizzazione di nuove costruzioni destinate a: 
a) Residenze degli addetti all’agricoltura ed alle attività ad essa connesse; 
b) Ricoveri per animali nei limiti di cui all’art. 64 salvo diversa indicazione delle singole tabelle di zona; 
c) Fabbricati rustici, silos, serbatoi, ricoveri per macchine agricole, serre fisse per la floricoltura e l’ortocoltura 
intensiva; 
d) Costruzioni per la trasformazione, la lavorazione e la conservazione dei prodotti agricoli derivanti dalla 
conduzione del fondo nonché l’uso, la manutenzione e la custodia delle macchine agricole; 
e) Costruzioni per l’attività estrattiva e per le cave nonché per le attività comunque direttamente connesse 
all’utilizzo in loco delle risorse del sottosuolo, esclusivamente nelle aree per le quali vi è specifico richiamo 
nelle tabelle di zona. 
Sono inoltre ammessi interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione e di ristrutturazione parziale 
(esclusa quindi la ricostruzione totale) dei fabbricati esistenti da utilizzare a residenza non strettamente 
connessa all’attività agricola. 
 
Il progetto risulta conforme con le prescrizioni de llo strumento urbanistico vigente 

in quanto intervento di manutenzione straordinaria di area urbana esistente.    

 

3.2 Il profilo funzionale  
 

Sotto l’aspetto funzionale si è ritenuto che l’area in oggetto, in quanto riguardante la 
manutenzione straordinaria di area urbana esistente, soddisfa le esigenze e gli obiettivi 
dell’esistente. 

 

3.3 Il profilo ambientale  
 
a) Contesto ambientale e/o paesaggistico in cui ric ade il progetto: 
Il Piano Paesaggistico Regionale individua i seguenti contesti: 
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• Tav. P3 Ambiti e unità di paesaggio 
Ambito di paesaggio 53  Unità di paesaggio 5301 
Tipologia normativa delle U.P. (art. 11) 

6 Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e buona integrità 
• Tav. P4.7 Componenti paesaggistiche 

Componenti e sistemi naturalistici 
Aree di elevato interesse agronomico (art. 20) 
Praterie (art. 19) 

  Territori a prevalente copertura boschiva (art. 16) 
 Componenti e sistemi storico-territoriali 
  Rete viaria di età moderna e contemporanea 
  Presenza stratigrafata di sistemi irrigui (art. 25)  
 Componenti e caratteri percettivi 
  Elementi caratterizzanti di rilevanza paesabbistica (art. 30) 
  Fulcri del costruito (art. 30) 
  Aree rurali di specifico interesse paesaggistico (art. 32) 
  Sistemi paesaggistici agroforestali di particolare interdigitazione tra  
  aree coltivate e bordi boscati 
 Componenti morfologico-insediative 
  Urbane consolidate dei centri minori (art. 35) m.i. 12 
  Porte urbane (art. 10) 
  Varchi tra aree edificate (art. 10) 
• Tav. P5 Rete ecologica, storico-culturale e fruitiva 
 Rete ecologica 
  Connessioni ecologiche 
  Corridoi da mantenere 
  Aree di connettività diffusa 
  Aree di connettività discreta naturale da mantenere e monitorare 
  Rete di fruizione 
  Circuiti di interesse fruitivo 
Il Piano è attualmente in fase di revisione a seguito della procedura di Valutazione 

ambientale strategica e delle osservazioni pervenute a seguito della pubblicazione, e in 

attuazione del Protocollo d’intesa sottoscritto con il MiBAC. Dalla data di adozione del Ppr, 

non sono consentiti sugli immobili e sulle aree tutelate ai sensi dell’articolo 134 del Codice 

dei beni culturali e del paesaggio interventi in contrasto con le prescrizioni degli articoli 13, 

14, 16, 18, 26, 33, delle norme di attuazione del piano, che sono sottoposte alle misure di 

salvaguardia di cui all’articolo 143, comma 9, del Codice stesso. 

 

3.4  Piano di Assetto idrogeologico e vincolo idrog eologico 
 

L’area interessata dall’intervento risulta classificata dagli elaborati geologici per 

l’adeguamento dello strumento urbanistico alla circ. 7/LAP e al PAI Carta di sintesi della 

pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica Variante 2003 come: 

Borgo Villa: Classe I 

Strada Gollone: Classe IIIa 
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Borgata Chiappera: Classe I 

Borgata Chialevetta: Classe IIIa 

 

• Classe I 

Aree pianeggianti o a bassa aclività, valutata con analisi geomorfologica di dettaglio, 

ove sono consentiti gli interventi del P.R.G. a condizione che siano rispettato gli 

accorgimenti tecnici esplicitati a livello di Norme Tecniche d’Attuazione e realizzabili 

a livello di progetto esecutivo esclusivamente nell’ambito del singolo lotto edificatorio 

o dell’intorno significativo 

• Classe IIIa 

Porzioni di territorio inedificate, ma con possibile presenza di edifici sparsi, che 

presentano caratteri geomorfologici o idrogeologici che le rendono inidonee a nuovi 

insediamenti ed ampliamenti dell’esistente area 

 

Pertanto dai risultati delle indagini preliminari l ’area interessata risulta adeguata 

all’intervento in progetto in quanto intervento di manutenzione straordinaria di 

un’area urbana esistente.    

 

3.5  Pianificazione Acustica 
 

L’area interessata dall’intervento risulta classificata dal piano di classificazione acustica 

del territorio comunale come: 

• Classe II: aree destinate ad uso prevalentemente residenziale. Rientrano in questa 

classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con 

bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza 

di attività industriali e artigianali. 

Dalle tabelle di riferimento del D.P.C.M. 14/11/97: 

•  il valore massimo di emissione in Leq(A) sarà pari a 50 dBA nel periodo diurno 

(6.00-22.00) e a 40 dBA nel periodo notturno (22.00-6.00).  

Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

• il valore massimo di immissione in Leq(A) sarà pari a 55 dBA nel periodo diurno 

(6.00-22.00) e a 45 dBA nel periodo notturno (22.00-6.00).  
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Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 

più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità 

dei ricettori. 

Pertanto dai risultati delle indagini preliminari l a destinazione d’uso prevista in 

progetto risulta adeguata alla classificazione acus tica dell’area.    

 
3.6 Vincoli  
 
A seguito degli accertamenti effettuati sul Piano Regolatore Intercomunale di Comunità 

Montana, sul Piano di Coordinamento Provinciale e Regionale, sul Piano Paesaggistico 

Regionale, sulla legislazione vigente non  risulta presente alcun vincolo di natura 

storica di cui agli art. 21-22 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e non 

risulta presente alcun vincolo di natura archeologi ca, paesaggistica o di qualsiasi 

altra natura sull’area interessata dall’intervento.    

Vincoli:  nessuno 

Pareri, permessi e nulla osta:  nessuno. 

 

4. STATO DI PROGETTO 
 
Il progetto si pone come obiettivo la manutenzione straordinaria di alcune strade del 

Comune di Acceglio al fine di migliorarne la fruibi lità mediante un intervento di 

riqualificazione che miri anche al recupero e alla valorizzazione dei caratteri storico-

urbani, attraverso lo sviluppo di un modello che sa ppia coniugare la tutela 

dell’ambiente naturale del territorio con lo svilup po sociale ed economico. 

 

Borgo Villa 

Lungo la Strada Provinciale 422 che da Dronero conduce ad Acceglio, all’ingresso al 

centro di Borgo Villa, attualmente si può notare la presenza di un marciapiede in dissesto, 

pavimentato in cubetti in pietra di luserna e delimitato con bordonali nella stessa pietra.  

Il progetto prevede la riqualificazione di un tratto del marciapiede, per una lunghezza di 

circa m 105. Nello specifico, gli interventi previsti sono: 

• abbassare la quota del marciapiede a filo strada per permetterne un agevole fruizione 

anche da parte di persone diversamente abili; 

• realizzazione di pavimentazione in lastre di Luserna a spacco naturale spianate e 

lavorate alla punta fine di forma rettangolare con dimensioni minime cm. 40 (larghezza) 
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x 60 (lunghezza) e spessore cm. 6, di colore grigio e ocra (Luserna di prima scelta) con 

profili irregolari; 

• Riutilizzo dei bordonali in pietra di Luserna di recupero dalla pavimentazione esistente; 

• Installazione di nuove caditoie in sostituzione di quelle esistenti; 

• riposizionamento in quota dei pozzetti interessati dal presente intervento; 

• Intervento di ripristino basamentale in corrispondenza di muretti in pietra, facciate degli 

edifici e gli altri elementi interessati dal presente intervento. 

 

Strada Gollone 

Lungo Strada Gollone, appena usciti da Borgo Villa, la strada in asfalto, per un tratto di 

circa m 174, necessita della realizzazione di una canaletta di drenaggio per lo scolo delle 

acque meteoriche. Nello specifico, gli interventi previsti sono: 

• realizzazione di canaletta di drenaggio che scarica nel bedale esistente 

• ripristino dell’asfalto (strato di base) per una larghezza di 70 cm lungo tutto il tratto di 

intervento 

• riprofilatura di alcune porzioni di versante per permettere la realizzazione della 

canaletta di drenaggio 

 

Borgata Chiappera 

Presso Borgata Chiappera, in prossimità di un’attività commerciale di ristorazione, un 

tratto di strada asfaltata di circa m 20 necessita il ripristino dello strato di base del manto 

stradale. Nello specifico, gli interventi previsti sono: 

• ripristino dell’asfalto (strato di base)  

 

Borgata Chialvetta 

Presso Borgata Chialvetta, il tratto di strada asfaltata che permette di raggiungere il suo 

centro abitato, per una lunghezza di circa m 310, necessita l’allargamento della sede 

stradale, la realizzazione di una canaletta di drenaggio per lo scolo delle acque meteoriche 

e il rispristino di alcune buche. Nello specifico, gli interventi previsti sono: 

• allargamento della sede stradale a m 5 

• realizzazione di canaletta di drenaggio che scarica nel terreno adiacente 

• riprofilatura di alcune porzioni di versante per permettere la realizzazione della 

canaletta di drenaggio 

• ripristini dell’asfalto per riparazione di buche o cedimenti 
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5. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  
 
Normativa in materia di eliminazione barriere archi tettoniche 
D.M.     14/06/1989, n. 236 
D.P.R.    24/07/1996, n. 503 
Normativa in materia di lavori pubblici 
D.P.R.    05/10/2010, n. 207 
D.M.     19/04/2000, n. 145 
D. Lgs     12/04/2006,  n. 163  
Normativa sismica 
Norme tecniche    D.M. 14/01/2008 
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6. QUADRO ECONOMICO 
 
A.1  Quadro economico 

In questa fase progettuale (progetto esecutivo), si è quantificato il calcolo di spesa ed il 
relativo quadro economico da esso derivante attraverso la compilazione di un computo 
metrico estimativo redatto sulla base del Prezziario delle Opere Pubbliche della Regione 
Piemonte edizione 2016 in vigore dal luglio 2016. 

QUADRO ECONOMICO 
Per la realizzazione dell’intervento sono necessarie risorse finanziarie per una somma pari 
a € 85.223,42 così come risulta dal seguente quadro sommario dei costi: 
 

QUADRO ECONOMICO 

IMPORTO TOTALE LAVORI A BASE D’ASTA €.68.000,00 

Importo per l’attuazione del piano di sicurezza non 
soggetto a ribasso d’asta e compreso nell'importo totale €. 2.000,00 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

 

Spese per CUC 0,5% di €. 68.000,00  €       340,00 
Fondo art. 113 D.Lgs. 50/2016 (RUP) 2% di €. 68.000,00 €    1.360,00 
Quota ANAC €         30,00 
Spese tecniche e generali per progettazione definitiva, 
esecutiva, direzione e contabilità lavori, coordinamento 
per la sicurezza in fase di progettazione e realizzazione  

€.   6.698,00 

IVA sui lavori 10% su €. 68.000,00 €.   6.800,00 
Contributo CNPAIA 4% su €. 6.698,00   €       267,92 
IVA sulle spese tecniche e contributo CNPAIA 22% su €. 
6.965,92 (€. 6.698,00,14+€. 267,92) 

€.   1.532,50 

Spese per imprevisti comprensive di IVA €.      195,00 
IMPORTO TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE €.  17.223,42 

IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO €. 85.223,42 
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A.2  Piano finanziario 

 

PIANO FINANZIARIO DEI COSTI COMPLESSIVI 
 

 
DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

 
COSTO COMPLESSIVO 

 
Euro  

 
TOTALE COSTI PROGETTO 

 
€ 85.223,42 

 
 

IMPORTO AMMESSO A FINANZIAMENTO 
Contributo conto capitale 70% di €. 85.223,42 

  
 

 
 

€ 59.656,39 
 

 
IMPORTO A CARICO DEL BENEFICIARIO 

 
€ 25.567,03 

 
 

Fondi propri del Comune di Acceglio inseriti nel 
bilancio comunale anno 2017  

30% di €. 85.223,42 
  

 
 

€ 25.567,03 

TOTALE IMPORTO A CARICO DEL BENEFICIARIO  
 

 
€ 25.567,03 

 

 


